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debitori e r imborsate le somme ai proprie-
tar i creditori. » 

Se niuno chiede di parlare pongo a par-
t i to l 'articolo 11. 

(È approvato). 
« Art . 12. I contr ibut i dei proprietari , 

tanto per la esecuzione dell 'opera, quanto 
per la sua manutenzione e conservazione, 
costituiscono oneri reali gravant i i fondi, e 
sono da esigersi con le forme ed i pr ivi legi 
dell ' imposta fondiaria . » 

Camera. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Camera. Ho chiesto di parlare per ap-

pellarmi all 'onorevole relatore della Com-
missione ed all 'onorevole ministro senza ri-
petere quello che dissi ieri, perchè non vo-
glio prolungare la discussione. Secondo me 
la formula « Oneri reali gravant i i fondi e 
da esigersi con le forme ed i pr ivi legi della 
imposta fondiaria » verrà a creare un fisca-
lismo odioso, che porterà la distruzione com-
pleta delle proprietà contenute nel peri-
metro. 

Io, se il ministro e il relatore lo consentis-
sero, proporrei la soppressione dell 'articolo : 
ma poiché difficilménte vi consentirebbero, 
dico allora: stabil i te per lo meno una certa 
l iquidazione definitiva, per cui la esecuzione 
eccezionale possa verificarsi solamentequando 
si è completata l 'opera, perchè a l t r iment i 
con questo sistema di esazione la propr ie tà 
verrà ad essere effet t ivamente dis t rut ta . A 
me sembra che la definizione della na tu ra 
dei contributi deve preoccuparci tu t t i spe-
cialmente quando pensiamo che queste opere 
si eseguiranno in contrade, nelle quali la 
proprietà è completamente passiva. 

Presidente. Desidera parlare, onorevole re-
latore ? 

De Nava, relatore. L'onorevole Camera dice: 
se voi dichiarate che i contributi rappre-
sentano oneri reali gravant i i fondi, rovi-
nate la proprietà. Che cosa vuol dire ciò? 
Vuol dire che, se non . mett iamo questa 
formula, i proprie tar i non pagheranno ? 
Ma, onorevole Camera, i proprietar i debbono 
pagare. Qual ragione c'è dunque di opporsi 
alla esecuzione affinchè paghino? Perchè una 
delle due: o credete ohe i proprietar i deb-
bono pagare, ed allora accettate che nella 
legge ci sia una garanzia per il pagamento, 
perchè così pagheranno nel tempo che sarà 
determinato, senza creare un debito che sarà 
più gravoso, visto che un giorno o l 'altro in 
conclusione dovranno finir per pagare. 0 cre-
dete che non debbono pagare, e allora non è 

il caso di cambiare il metodo d'esecuzione; 
è il caso invece di non fare l 'opera. 

A nome della Commissione dichiaro dì 
non potere quindi aderire alla domanda 
dell 'onorevole Camera. 

Presidente. Onorevole Camera... ? 
Camera. Io non insisto nella proposta 

soppressione, ma desidero che almeno il Go-
verno impegni sin da ora tu t ta la sua buona 
volontà di fronte ai proprietar i nel senso di 
consentire come regola le maggiori fac i l i -
tazioni per il pagamento delle ra te che sa-
ranno fissate: si t ra t ta di d is t r ibuire il de-
bito di ogni proprietario in 30 quote, e 
quindi i l Governo ha modo à i dare le mag-
giori facil i tazioni. 

BaSenzano, ministro dei lavori pubblici. Nel 
l imi t i di cui all 'articolo 15, posso assicu-
rare l 'onorevole Camera che indubbiamente 
si adotteranno quelle facil i tazioni di cui 
egli ha parlato. 

Camera. Prendo atto e non insisto. 
Presidente. Se nessun altro domanda di 

par lare pongo a par t i to l 'articolo 12. 
(È approvato). 
« Art . 13. Qualora entro i sei mesi dal la data 

del Decreto Reale di classificazione, il Con-
sorzio non si costituisca, desso potrà essere 
costituito di ufficio, mercè l 'opera di un Com-
missario Regio il quale eserciterà anche le 
at tr ibuzioni della Commissione amminis t ra-
t iva con le norme di cui agli articoli 5 e 6. » 

Desidera parlare ancora, onorevole Ca-
mera ? 

Camera. Io chiedo all 'onorevole minis t ro 
ed al relatore quello che chiedevo ier i t 
questa legge rappresenterà di f a t to un mi-
glioramento di f ronte alla precedente, se re-
sterà facoltat iva e non obbligatoria la costi-
tuzione del Consorzio. Io quindi preghere i 
l 'onorevole ministro di voler sosti tuire alla-
parola potrà la parola dovrà. 

Ma nel caso che ciò non possa verificarsi, 
per lo meno mi aspetto dall 'onorevole mi-
nistro una dichiarazione : che, essendo affer-
mata in un altro articolo, nell 'art icolo 5, 
1' obbligatorietà del consorzio dopo dichia-
rata la natura dell 'opera, cioè opera di terza 
categoria ; si intenderà che la facoltà del mi-
nistro si eserciterà nel senso da costi tuire 
sempre, ed in ogni caso, di fa t to questi con-
sorzi. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Parl i . 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Ho di-

chiarato che in seguito al decreto di clas-
sificazione, l 'opera diviene obbligatoria per 


